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Beltrami, Evangelisti, Ganzaroli, Giotti, Lorenzin, Mozzi, Rondinelli, SIL.MAT, Shiroka e 

Toffano sono i primi dieci artisti ammessi alla collettiva NOI/arte al castello Verginese a cura 

di Silvia Landi. 

 

Beltrami, Evangelisti, Ganzaroli, Giotti, Lorenzin, Mozzi, Rondinelli, SIL.MAT, Shiroka e Toffano 

hanno risposto all’invito della scrittrice e curatrice, Silvia Landi, per partecipare alla collettiva 

NOI/arte al castello alla delizia Estense del Verginese, inviando le immagini delle loro opere d’arte 

che esporranno in mostra. Silvia Landi, ha ricevuto numerose adesioni e nei prossimi mesi saranno 

vagliate e gli artisti raggiungeranno il numero quaranta ospiti in mostra alla collettiva.  

 

Per realizzare la comunicazione e sviluppo della mostra d’arte collettiva e internazionale presso la 

delizia Estense del Verginese a Gambulaga di Portomaggiore è fondamentale il piano artistico 

integrato che valorizza il connubio tra la prestigiosa location storica e l’arte contemporanea. 

 

NOI/arte al castello, curata da Silvia Landi e ospitata negli spazi della Vinaia del Sapere, un antico 

essiccatoio restaurato situato a fianco del castello, che funge da spazio espositivo per eventi e 

manifestazioni culturali, vede quaranta artisti nazionali e internazionali, uniti per valorizzare il 

territorio attraverso la totale libertà espressiva. 

 

Silvia Landi si esprime sui concetti che sono il motore della mostra e del libro: “La libertà permette 

la nascita delle opere presentate, mentre la mostra ne attiva la funzione pubblica e la critica migliore 

arriva dai visitatori” – prosegue – “una mostra collettiva come NOI consente all’artista di affrontare 

temi scomodi, politici, sociali o intimi senza subire censure preventive” – termina – “ogni grande 

rottura nella storia dell’arte è nata rivendicando una totale autonomia delle regole accademiche 

precedenti, quindi, la libertà definisce la produzione, la mostra organizza la fruizione. Non si tratta 

solo di esporre oggetti, ma l’idea nasce dall’esigenza di mappare il presente”.  

 

Mostra collettiva, NOI/arte al castello, a cura di Silvia Landi, Via Verginese, 56 – Gambulaga - 

Portomaggiore FE. 
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